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Sviluppo delle professioni 

Una rete francofona di  
specialisti in prospettiva
Di Sabrina Streuli

Quali sono gli approcci metodologici 
adottati dalle istituzioni estere per 
evidenziare le tendenze a lungo ter-
mine della formazione professionale 
e dello sviluppo delle competenze? 
La Fondazione Nomads si è chinata 
sulla questione.  

Tramite l’individuazione di specialiste 
e specialisti in Svizzera, in Francia, in 
Belgio e in Canada avente lo scopo di 

creare una rete denominata «Partenai-
res Prospective Emploi et Compétenc-
es» (PPEC), la Fondazione Nomads ha 
avviato a partire dal 2020 degli scambi 
in merito ai diversi approcci metodo-
logici. Pertanto, dei e delle rappresen-
tanti provenienti dall’Observatoire 
Compétences Emploi dell’Università 
del Québec a Montréal, dal Centre d’E-
tudes et de Recherches sur les Quali-

fications di Marsiglia, dal Service wal-
lon de l’Emploi et de la Formation pro-
fessionnelle, dall’Università di Ginevra, 
così come dalla SUFFP, si ritrovano dal-
le quattro alle sei volte all’anno trami-
te videoconferenza. 

Dal micro al macro 
Attraverso il resoconto di progetti spe-
cifici, i membri hanno condiviso le lo-
ro esperienze e sono così giunti a una 
constatazione: l’identificazione delle 
future esigenze in termini di compe-
tenze rappresenta un punto cruciale. 
Si tratta di quelle competenze essen-
ziali allo sviluppo dell’innovazione e 
della competitività per le economie 

locali, garantendo al contempo agli 
individui un inserimento socioprofes-
sionale sostenibile. Benché condotte 
su scala regionale, nazionale o tran-
sfrontaliera, queste considerazioni so-
no messe in prospettiva rispetto ad 
alcune sfide globali, quali la transizio-
ne energetica, la digitalizzazione o le 
nuove modalità di lavoro.  

Scambio nei seminari prospettivi 
Queste istituzioni si occupano in par-
ticolare di questioni legate all’impie-
gabilità, alle carenze di manodopera, 
alla mobilità professionale interset-
toriale, alla trasferibilità e allo svilup-
po delle competenze. Si basano sia su 

dati statistici, sia su dati provenienti 
da altre fonti d’informazione, quali 
l’analisi comparativa di annunci di la-
voro oppure delle politiche aziendali 
di gestione delle competenze. 

Ad un altro livello, si possono men-
zionare i seminari prospettivi, il cui 
scopo è quello di elaborare scenari di 
sviluppo all’interno di una società per 
determinare le potenziali professio-
ni in declino, in evoluzione o in via di 
formazione. Vengono organizzate 
unità di monitoraggio tecnologico e 
altri workshop per ogni settore di at-
tività, sul modello delle pratiche con-
dotte dal Centro per lo sviluppo delle 
professioni della SUFFP. 

Limitare il rischio di obsolescenza 
delle competenze 
Per i partner, è importante dare pro-
va di una sufficiente capacità d’astra-
zione che consenta una visione lun-
gimirante che sappia includere attori 
pubblici, privati, strategici, operativi, 
finanziari e politici. Sono concordi sul 
fatto che questa concertazione tra le 
parti interessate sia in grado di pro-
muovere azioni concrete che possa-
no dare seguito ai loro studi. 

■ Sabrina Streuli, responsabile di progetto, 
Centro per lo sviluppo delle professioni, 
SUFFP 

La Fondazione Nomads sperimenta un 
metodo prospettivo nell’ambito del progetto 
Generation of Hydrogen. Per maggiori 
informazioni, consultare «skilled» n°2, 2021, 
p. 17 «Un 40t a idrogeno e il suo impatto sulle 
professioni» 

▶  https://nomadsfoundation.com  
(in francese) 

↑  Illustrazione di Vladimir Sanz, primo anno, Scuola 
superiore del fumetto e dell’illustrazione di Ginevra

Si tratta di quelle  
competenze essenziali allo 
sviluppo dell’innovazione 
e della competitività  
per le economie locali. 

Nuove professioni nell’industria solare 

Giovani leve qualificate per  
colmare la penuria di manodopera 
Di Barbara Vogt

Nel settore dell’industria solare sono stati attivati due 
nuovi tirocini: installatore/trice e montatore/trice sola-
re. Il loro scopo: disporre di nuove leve in un ramo molto 
richiesto. Grazie al notevole impegno di tutte le persone 
coinvolte e al sostegno della SUFFP, i relativi atti norma-
tivi sono stati preparati in tempo record. I primi appren-
distati inizieranno già nell’estate 2024. 

L’industria solare svolge un ruolo centrale nel raggiungi-
mento degli obiettivi energetici e climatici. Per attuarli è 
indispensabile manodopera qualificata in numero suffi-
ciente e ben formata. Da qui l’idea di creare due nuovi ap-
prendistati. In soli cinque mesi gli specialisti e le specia-
liste del solare, con l’assistenza pedagogica della SUFFP, 
hanno definito le conoscenze che le persone in formazio-
ne devono possedere per installare e montare impianti so-
lari. «Per un settore molto giovane come il nostro si è trat-
tato di una fase importante e istruttiva che ci ha consenti-
to di mettere nero su bianco il nostro lavoro», afferma Rita 
Hidalgo, responsabile Formazione e gestione delle cono-
scenze a Swissolar.  

Preparativi in pieno svolgimento 
Gli apprendistati inizieranno nell’agosto 2024. Per soddi-
sfare il più rapidamente possibile la domanda elevata di 
personale qualificato, a partire da quella data verrà pro-
babilmente proposto anche un apprendistato breve per 

persone con un diploma in una professione affine, p. es. 
copritetto. Prima sarà tuttavia necessario definire e te-
stare i compiti previsti per la procedura di qualificazio-
ne. Parallelamente gruppi di lavoro elaboreranno i pro-
grammi di formazione per le aziende, i corsi interazien-
dali e il piano di studio per le scuole professionali. Inoltre 
andranno reclutati e se necessario formati gli istruttori e 
le istruttrici dei corsi interaziendali, i periti e le perite d’e-
same e il corpo docenti. 

■ Barbara Vogt, responsabile di progetto, Centro per lo sviluppo delle 
professioni, SUFFP 

▶  www.svizzeraenergia.ch/formazione/offensiva-formativa-edifici/

Due nuovi professioni 

I montatori e le montatrici solari installano gli impianti fotovoltaici su tetti 
ripidi e piani, facciate, barriere acustiche o spazi aperti. Durante l’appren-
distato acquisiscono ampie competenze e conoscenze sugli impianti 
destinati alla produzione di elettricità dall’energia solare, le loro proprietà,  
i possibili impieghi e il montaggio. L’apprendistato dura due anni. 

Gli installatori e le installatrici solari sono in grado anche di montare 
impianti solari più complessi per generare elettricità dall’energia solare e,  
in particolare, di realizzare sistemi a corrente continua. Il loro lavoro 
comprende inoltre la messa in funzione e l’installazione di soluzioni di 
stoccaggio. L’apprendistato dura tre anni. 
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↑  Giovani installano un impianto solare durante la settimana dedicata al progetto Jugendsolar. 
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